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PREFAZIONE

Chi è che non ha mai sentito parlare di elettricità? che non si è mai avvalso delle sue

applicazioni? che non ha mai avuto a che fare coi watt e coi volt? Chi non ha mai usato un

circuito elettrico? Se non ci fosse stato l’immenso progresso scientifico delle conoscenze

intorno a questo settore della fisica, e, di conseguenza, il meraviglioso sviluppo delle

applicazioni tecniche, la nostra vita quotidiana sarebbe oggi molto diversa. Soltanto, forse, la

medicina e la biologia, fra le scienze applicate, possono competere con l’  per il

numero e l’importanza dei loro risultati.

Queste Lezioni di Elettrotecnica partono dai princì pi di base dell’Elettromagnetismo e

portano l'allievo alla padronanza delle metodologie e delle tecniche che, sulla base di questi

princì pi, producono applicazioni circuitali, fino alle soglie dello studio delle stesse

applicazioni. In questo senso questo corso fa da ponte tra le materie formative del primo

biennio e quelle, altrettanto formative, ma in maniera più specifica e applicativa, del successivo

triennio del corso di studi in Ingegneria. La prospettiva assunta, dunque, vede il Corso di

Fisica II partire dai fenomeni per giungere alle leggi, fino al loro più alto grado di

formalizzazione espresso dalle Leggi di Maxwell, e il Corso di Elettrotecnica prendere le

mosse da queste ultime per giungere fino alle applicazioni concrete di tipo circuitale, con

l’obiettivo di completare il bagaglio metodologico degli allievi.

Giovanni Miano è professore ordinario di Elettrotecnica presso la Facoltà di Ingegneria

dell'Università di Napoli Federico II.

Napoli 18 aprile 2001 G. M.
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AVVERTENZA

In questo testo adopereremo il Sistema Internazionale di misura (SI). Pertanto una corrente

I 0  di 10 ampère verrà semplicemente indicata come I 0 = 10 , senza riportarne esplicitamente

l’unità di misura. Qualora si tratti di multipli o sotto-multipli, il valore della grandezza verrà

riportato insieme all'unità di misura. In tal modo, indicheremo con C = 100 nF  una capacità di

10−7  F .
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